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Il Polittico del Civerchio

Nei mesi di 
aprile ho 

posto l'atten-
zione sulla 
"Chiesa Vec-
chia" accen-
nando al Po-

littico del Civerchio che 
sovrastava fino dal 1525 
l'altare maggiore. 
Dopo aver dedicato in set-
tembre  un contributo alla 

Parrocchiale del Massari, 
alla sua architettura ed 
agli altari, mi sembra do-
veroso completare il tut-
to sottolineando l'impor-
tanza artistica di questa 
preziosa opera che, dopo 
essere stata per molti 
anni relegata sul fondo 
della chiesa Parrocchiale, 
è stata finalmente collo-
cata sull'altare maggiore, 

❏❏ a pag 2

Arch. Gianmarco Pedrali

  ARCHITETTURA

TRASPORTO MERCI C.T. e C.P.
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La Pro si è 
rinforzata

Con l’arrivo 
del nuovo 

anno si avvici-
na rapidamen-
te il momento 
del ritorno in 

campo per la Pro, che 
è attesa il 13 gennaio 
dalla sfida interna con 
l’Erbusco che si trova al 
quarto posto e in zona 
playoff. 
Per la squadra di Cor-

sini, che ha terminato il 
girone di andata al set-
timo posto con 22 punti 
in classifica, una sfida da 
cui riprendere la marcia 
verso l’alta classifica. 
In questo mese di so-
spensione del campiona-
to i dirigenti palazzolesi 
hanno lavorato alacre-
mente sul mercato, rim-
pinguando la rosa della 
squadra con ottimi acqui-

di Giuseppe Morandi

Arrivano Corridori, Volpini e Ghidotti

❏❏ a pag 4

  SPORTFinanziamenti per
sport e biblioteca

Altri 150mila euro sono 
arrivati nelle casse del 

Comune guidato dal sinda-
co Gabriele Zanni, che si è 
aggiudicato un bando regio-
nale per la realizzazione e la 
riqualificazione sul territorio 
lombardo di impianti sportivi 
di proprietà pubblica. 
Si tratta di un contributo 
notevole che va a rinfoltire 
le casse comunali ed arriva 
dopo quelli che lo scorso 
novembre hanno portato in 
dote altri 60mila euro, utiliz-

di Giuseppe Morandi

Arrivano 150mila euro della Regione

“Il ritrovamento 
della moto”

Andai a con-
trollare il 

luogo del ritrova-
mento del veico-
lo e lì potei no-
tare che, grazie 

alla presenza di fango in 
quella stradina laterale, vi 
erano delle tracce rilevanti 
di scarpe, riconducibili al 
killer.

Quell’affermazione potei 
farla con certezza poiché 
dove si trovò la moto, ada-

giata sul fianco, lateral-
mente a essa rilevammo 
delle impronte di scarpe, 
che davano a intendere 
che chi l’aveva guidata si 
allontanò da essa, dirigen-
dosi verso la parte interna 
della stradina, dove quasi 
certamente vi fu qualcuno 
ad aspettare per la fuga a 
bordo di un altro veicolo.

Le mie deduzioni rappor-
tate alla loro logica furono 
pressoché lineari. Infatti, le 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte III

❏❏ a pag 8

di Maurizio Vecchi

❏❏ a pag 3

zati per le attrezzature sporti-
ve e la biblioteca. 
Il nuovo contributo regionale 
verrà utilizzato per dare una 
sede al Kayak canoa club, vi-
sto che sono già in stato di 
avanzamento la costruzione 
del nuovo centro fluviale alla 
Rosta, immagine ben precisa 
nella storia del fiume Oglio. 
Questo centro canoistico è 
sorto nel 1971, da allora in 
poi gli appassionati hanno 
potuto sfoderare tutta la loro 

Ogni mese del 2019 uno dei 12 capolavori

 CARTOLINA

(© Davide Cimino)
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¬¬ dalla pag. 1 Il Polittico...

Il presepe vivente realizzato all’Oratorio S. Rocco di  Palazzolo

 CARTOLINA

riassumendo così il ruolo 
originario, oltre a rappre-
sentare la  sua bellezza 
artistica. 
Essa completa inoltre 
l'architettura della chiesa 
anche perchè si tratta di 
un polittico con una serie 
di dipinti incastonati nell' 
apparato ligneo dotato di 
una sua architettura che 
si inserisce nell'insieme  
architettonico di tutto il 
presbiterio e dell'abside 
della chiesa in un tutt'u-
no che affascina il visita-
tore. Vincenzo Civerchio 
nacque a Crema nel 1470 
e vi morì nel 1544: attivo 
nella zona fra Brescia e 
Crema è considerato un 
esponente della scuola 
bresciana, tramite tra la 
pittura del Foppa e quella 
successiva da Moretto a 
Savoldo ed è considerato 
un esponente fondamen-
tale del Rinascimento bre-
sciano e lombardo. 
Sue opere si trovano 
nel Duomo Vecchio di 
Brescia, nella chiesa di 
S.Alessandro a Brescia, 
nel Duomo e nei musei 
civici di Crema con quel 
San Rocco ricco di influssi 
leonardeschi. 
Ma è interessante anche 
l'altro Polittico del 1495, 
analogo al nostro e dedi-
cato a San Nicola da To-
lentino, che si trova nella 
Pinacoteca Tosio Marti-
nengo di Brescia, dopo 
essere stato nella chiesa 
di San Barnaba a Brescia. 
La nuova collocazione del 
nostro nella nostra Par-
rocchiale però, rispetto 
alla precedente che me-
glio facilitava la visione 

Un libro per gennaio
di Marina Cadei

‘La scortesia 
per me è una 
deformità in-
concepibile’, 
una battuta 
meravigl iosa 

del Dott. Lecter ne ‘Il 
Silenzio degli Innocenti’, 
quello che si mangiava il 
fegato delle sue vittime 
con un bel piatto di fave 
e un buon Chianti, tanto 
per intenderci. Indimen-
ticabile e raccapriccian-
te, ma quanta verità in 
quell’incipit. 
Il 2018 che abbiamo ap-
pena salutato mi è parso 
piuttosto maleducato, 
rude, scortese. 
La retorica usata dai no-
stri politici sia tra di loro 

che tutti insieme appas-
sionatamente contro l’U-
nione Europea è stata po-
vera di gentilezza, Trump 
ha twittato aggressività e 
prepotenza ipertestoste-
ronica un giorno sì e un 
giorno sì. 
È pur vero che questa 
gente ci rappresenta e, 
al contempo, ci modella 
in un circolo vizioso duro 
a morire. 
Basti pensare al rito del-
la spesa prenatalizia: 
avessi visto un sorri-
so complice tra chi è in 
coda coi carrelli pieni da 
sfamare mezza Africa, 
avessi trovato un’anima 
pia che gentilmente mi 
avesse lasciato avvicina-
re alla cassa con la mia 
unica confezione di ma-

scarpone in mano (grave 
dimenticanza da parte 
mia quando pochi giorni 
prima mi recai all’Esse-
lunga in orario non so-
spetto per gli acquisti in 
grande stile), sto ancora 
aspettando qualcuno che 
prenda in mano il telefo-
no (invece di mandarmi 
un anonimo whatsappi-
no) e mi dica ‘per Natale 
ho deciso di risolverti un 
problema, di quelli piccoli 
e fastidiosi che ti incasi-
nano la vita, come la lam-
padina bruciata in garage 
o l’anta asimmetrica del-
la cucina’. 
Siamo scortesi, rasse-
gniamoci. 
Anzi no, leggiamo ‘Ci 
sono luoghi al mondo 
dove più che le regole è 

PARTI CON NOI LA PROSSIMA ESTATE!

CAMBRIDGE DAL 30/06 AL 13/07 
A PARTIRE DA €2.145

 
BRIGHTON DAL 11/08 AL 25/08

A PARTIRE DA € 1.890
(1 SETTIMANA DA €935)

 
VALENCIA DAL 07/07 AL 20/07 

A PARTIRE DA € 1.170
 

LOS ANGELES E WEEKEND
 A LAS VEGAS E GRAND CANYON 

A PARTIRE DA € 3.175 

www.masterclass-edu.com
tel. 391 1834208

dei 12 pannelli, di fatto 
impedisce ora quella dei 
7 posti alla base dell'ope-
ra, come pure non facilita 
la completa percezione 
dei 4 laterali, da S.Maria 
Maddalena a S.Caterina 
Martire, come pure, an-
che se meno, San Giovan-
ni Battista e S.Fedele. 
Per questo mi è sembrato 
opportuno scomporre l'o-
pera che misura m.3.30 
x 3.30, formata da dodi-
ci tavole in pioppo dello 
spessore di mm.25, in 
rappresentazioni fotogra-
fiche che il giornale ripor-
terà nei mesi del 2019, 
iniziando con il Polittico 
e la sua tavola principa-
le dedicata alla Madonna 
col Bambino e gli Angeli, 
continuando poi da feb-
braio a luglio con la rap-
presentazione dei pannel-
li della base, da agosto a 
novembre dei laterali per 
poi terminare in dicembre 
col particolare della Nati-
vità.  
L'ultimo restauro dell'o-
pera venne eseguito nel 
1936 da Mauro Pelliccio-
li mentre l'intera cornice, 
escluso l'arco centrale, 
autentico, fu rifatta nel 
1939 da Giuseppe Mar-
chesi. 
Alla base della Madonna 
oltre alla scritta AVE RE-
GINA CELORUM esistono 
un cartiglio con la data di 
esecuzione 1525 e le ini-
ziali dell'autore VC intrec-
ciate con un compasso: si 
può presumere che le ri-
manenti tavole, di fattura 
meno raffinata, siano ope-
re di aiuti o collaboratori. 
n

importante la gentilezza’ 
di Carlo Rovelli. 
Fisico teorico, ricerca-
tore, scrittore, da mesi 
nella classifiche dei best 
sellers inglesi per le sue 
‘Sette brevi lezioni di fisi-
ca’ e ‘L’ordine del tempo’ 
in stile divulgativo, non 
proprio per tutti i palati 
laici rispetto alla fisica 
ma comunque accessi-
bili. 
Il libro raccoglie articoli 
di giornale apparsi sul 
Corriere della Sera e su 
altri quotidiani italiani e 
stranieri, una collezione 
di pensieri sul mondo 
non solo scientifico di ne-
anche dieci pagine l’uno 
che si possono leggere 
con calma durante tutto 
il 2019. 
Si spazia da Einstein 
a Leopardi, da Newton 
a Dante, non bisogna 
seguire l’ordine scelto 
dall’autore. Io, per mia 
natura, sono partita da 
‘Marie Curie’, poi, per 
curiosità, sono tornata 
indietro a ‘La coscienza 
dei polpi’ e poi, per de-
formazione professiona-
le, ho letto ‘L’università 
italiana’. 
Ce n’è per tutti in questo 
libro da comodino, dila-
tandolo nel tempo ci ac-
compagnerà nei prossimi 
mesi, così quel titolo un 
po’ lungo ma parecchio 
sibillino potrà essere in-
teriorizzato, metabolizza-
to e proiettato al di fuori 
di sé. 
Le regole stanno alla 
base della civilizzazione, 
ma con un po’ di genti-
lezza, molte di esse di-
venterebbero superflue. 
Buon Gentile Anno a tutti 
e che la vita vi sia lieve 
nel 2019. 
n
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Santa Lucia anticipa-
ta per i ricoverati della 
Casa di Riposo “Don 
Ferdinando Cremona”, in 
via Britannici, dove il 9 
dicembre scorso è stata 
inaugurata la nuova cuci-
na di 4 vani, in un revam-
ping dei locali. 
Il costo dell’opera, ide-
ata dal progettista e di-
rettore dei lavori Carlo 
Bonari, ingegnere di Pa-
lazzolo, si aggira attorno 
ai 70mila euro. 
Ad inaugurare la nuova 
struttura erano presenti 
il presidente Don Paolo 
Salvadori, il direttore ge-
nerale dei lavori Piergiu-
seppe Mondini e le sorel-
le Corna, Luisa e Sara. 
Ormai da anni le due so-
relle partecipano a inau-
gurazioni e rappresenta-

zioni per gli ospiti della 
Casa di Riposo. 
La cucina della Casa di 
Riposo sforna media-
mente 180 pasti gior-

Nuova cucina per la 
Casa di Riposo Cremona

nalieri, 75 per gli ospiti 
interni a mezzogiorno e 
sera, e una quarantina 
per quelli esterni. 
n

All’inaugurazione presenti le sorelle Corna

La nuova cucina e l’inaugurazione con, da sinistra, il sindaco Gabriele  Zanni, 
Luisa Corna e il Parroco Don Paolo Salvadori

di Giuseppe Morandi

Gli alunni della 3° elementare del 1956, classe 1948, con il maestro Luigi Frigeni

 CARTOLINA

 PONTOGLIO

Si è spento il 2 gennaio 
a Pontoglio don Roberto 
Guenzati, che iniziò la sua 
pastorale a Roccafranca, 
negli anni Cinquanta. 
Aveva 95 anni. 
Il sacerdote ha rappresen-
tato un punto di riferimen-
to per molte comunità bre-
sciane. 
Aveva iniziato il suo servi-
zio a Roccafranca, quindi 
era stato trasferito a Ponto-
glio, dove è rimasto fino al 
1963. 
La diocesi lo inviò quindi 
a Lumezzane dove rimase 
fino al 1977. In quell'an-
no fu trasferito a Maclodio 
dove ricoprì l'incarico più 
lungo. 

Qui vi rimase infatti fino al 
1996. In tale data ritornò a 
Pontoglio in qualità di pre-
sbitero e questa fu l'ultima 
sua meta pastorale. 
L'addio al sacerdote è sta-

Addio a Don Guenzati
Aveva 95 anni, cominciò a Roccafranca e finì a Pontoglio

di Massimiliano Magli

passione, con risultati ina-
spettati conquistando e sfor-
nando atleti a livello naziona-
le ed internazionale. 
Questo contributo è arrivato 
grazie a Veronica Yoco Pleba-
ni, canoista disabile che ha 
partecipato alle paralimpiadi 
invernali di Sochi e a quelle 
estive di Rio de Janeiro. Il 
progetto era stato portato 
avanti dall’architetto Fabrizio 
Viola e con l’andar del tempo 
è divenuto realtà. 
Andiamo con ordine: ecco 
come è arrivato questo con-
tributo. 
I 150mila euro sono giunti 
dalla Regione Lombardia, 
grazie al bando per l’asse-
gnazione di contributi regio-
nali a fondo perduto in conto 
capitale per la realizzazione 
e la riqualificazione sul ter-
ritorio lombardo di impianti 
sportivi di proprietà pubblica. 

I fondi ottenuti saranno utiliz-
zati per finanziare il progetto 
di riqualificazione dell’immo-
bile della Rosta. 
L’intervento prevede la si-
stemazione del tetto del fab-
bricato e le rimanenti opere 
per rendere meglio ospitale il 
centro. 
Il centro nautico era già stato 
riconosciuto come meritevo-
le da parte della Fondazione 
Cariplo, che aveva erogato un 
contributo di100mila euro, 
mentre gli altri 100mila era-
no stati raccolti direttamente 
dall’associazione sportiva. 
L’investimento del comune 
sarà invece di 300mila euro 
complessivi, la metà ottenu-
ti dalla Regione attraverso il 
bando già citato. 
Sono stati sette i Comuni 
della nostra provincia ad aver 
ottenuto il riconoscimento 
della Regione: Palazzolo si è 

¬¬ dalla pag. 1 Finanziamenti... aggiudicato il massimo con-
tributo previsto dal bando 
con Bagnolo Mella, Bagolino 
e Castelcovati. 
Ecco la soddisfazione nelle 
parole del Sindaco Zanni: 
«La stretta collaborazione e 
sinergia tra privati, associa-
zioni, realtà benefiche territo-
riali ed enti locali ci consente 
oggi di realizzare un sogno, 
che è quello di ridare vita a 
una zona più suggestiva della 
città e dare impulso ulterio-
re a un’attività sportiva mol-
to formativa e aggregante, 
come quella del kayak canoa 
club. 
Il valore aggiunto dell’ope-
razione risiede anche nel 
fatto che la pratica sportiva 
canoistica sarà possibile - 
conclude il massimo cittadi-
no palazzolese - anche per 
persone con disabilità, è im-
maginabile che a intervento 
terminato si possano orga-
nizzare anche gare di presti-
gio internazionale». n

to dato venerdì 4 gennaio 
nella parrocchia di Santa 
Maria a Pontoglio. 
Vi ha partecipato anche il 
vescovo Pier Antonio Tre-
molada. n
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sti. 
Il primo passo è stato 
rinforzare la difesa: dal-
la Grumellese è arrivato 
il difensore classe 1992 
Diop Bilal, si tratta del 
secondo giocatore di co-
lore a vestire la maglia 
gloriosa della Pro Palaz-
zolo nella sua storia. 
Il nuovo acquisto va a 
sostituire Breda, lascia-
to libero. 

Per l’attacco il presiden-
te Facchetti ha ingaggia-
to Alessandro Volpini dal 
Paratico, un giocatore 
esperto che è ritornato 
dove aveva iniziato la 
sua carriera calcistica, 
arrivata a toccare la vet-
ta dell’Eccellenza. 
Un elemento che dovreb-
be dare alla Pro ciò che 
mancava in attacco. 
Altro giocatore di valo-

¬¬ dalla pag. 1 La Pro si è rinforzata
re che va a irrobustire 
l’attacco palazzolese è 
Daniele Ghidotti, classe 
1996 preso dalla Val Ca-
vallina. 
Per il centrocampo sono 
arrivati Francesco Tauri-
no, classe 1998 acqui-
stato dal Villongo, e Mi-
chele Maffi, classe 1988 
proveniente dal Cenate. 
Un mercato di riparazio-
ne in grande stile, che ha 

Alessandro Volpini 
Attaccante

Mouhamet Diop 
Difensore

PROGETTO
HOLLYWOOD

PROPONE NR. 6 VILLETTE 
SU DUE PIANI + INTERRATO 

CLASSE ENERGETICA B

Palosco (BG) Via Bartolomeo Donati/Via Palazzolo
Autostrada A4 MI-VE uscita casello Grumello del M./Telgate   

seguire per Palosco 4 km

Via F.lli Kennedy n° 28 - PALOSCO (BG) - TEL. 035 845435 - FAX 035 4497773 - Susanna Costardi 334 1518354  -  susanna.costardi@alice.it 
www.costruzionicasecostardi.it

Daniele Ghidotti  
Attaccante

inserito le pedine neces-
sarie a dare una svolta 
alla formazione allenata 
da Corsini, che ha deciso 
di aggregare alla prima 
squadra due juniores, 
Davide Piovanelli e Fede-
rico Lancini. 
Ora la rosa è completa. 
Per quanto riguarda le 
cessioni la società del 
presidente Facchetti ha 
lasciato andare Marco 
Zini al Castelmella, Ema-
nuela Breda e Dario Be-

lotti sono stati liberati, 
mentre Wiliam Borella 
si è accasato al Real 
Rovato e Leonardo Mot-
terlini all’Azzano S. Pa-
olo. 
La squadra può iniziare 
la corsa per raggiungere 
i playoff, non sarà sem-
plice e si dovrà rincorre-

Ospitaletto 39 

Piancogno 36 

Virtus Travagliato 32 

Erbusco 31 

Paratico 25 

Foresto Sparso 24 

Pro Palazzolo 22 

Provezze 21 

Classifica 
dopo il girone 

di andata 
Pro Palazzolo 

Franciacorta 18

Oratorio S. Michele 18 

Provagliese 18 

Concesio 16 

Real Rovato 15 

Pontogliese 10

Padernese 9

Oratorio Pompiano 7

re molto, ma sulla carta si 
può fare. 
Sarà il campo, come sem-
pre, il giudice supremo 
e inappellabile. Certo, a 
Palazzolo c’è la convinzio-
ne di aver lavorato bene 
e di poter raggiungere gli 
obiettivi stagionali, stare-
mo a vedere. n
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Ha raccolto un succes-
so inatteso, il libro che 
racconta la storia della 
Pro Marzoli dal 1945 al 
1957, opera scritta e 
curata da Giuseppe Va-
vassori, il cui ricavato va 
tutto interamente alla 
Fondazione Nadia Valsec-
chi Onlus. Un successo 
tanto grande da spinge-
re gli editori a stampare 
una seconda edizione di 
“Vecchio pallone quan-
to tempo è passato…”.  
Così è intitolata l’opera 
presentata per la prima 
volta lo scorso anno a 
febbraio.
La prima edizione dell’o-
pera è andata esaurita 
in poco tempo e in tanti 
hanno richiesto la ristam-
pa, con materiale più 
completo e inedito che ha 
consentito di mettere in 
risalto tre figure cruciali 
di quel frangente sportivo 
palazzolese: il calciatore 
più rappresentativo della 

Pro Marzoli di quell’epo-
ca, Lodovico Defilippis, 
il fotografo di fama mon-
diale Walfrido Chiarini e 
l’allenatore ebreo Árpád 
Weisz, deceduto con la 
famiglia nel campo di 
concentramento di Au-
schwitz, che durante la 
sua carriera ha intreccia-
to i rapporti con alcuni 
atleti palazzolesi e vinto 
due scudetti con il Bolo-
gna negli anni ‘30.
Lo stesso autore del li-
bro, Giuseppe Vavassori, 
ringrazia chi ha collabora-
to a vario titolo alla stesu-
ra dell’opera. Un pensie-
ro particolare è riservato 
alla Fondazione Valsecchi 
per l’impegno a favore 
della ricerca contro il tu-
more al pancreas, a cui 
sono devoluti tutti i fondi 
ricavati dalla vendita del 
libro. Chi fosse interessa-
to a questa seconda edi-
zione, può farne richiesta 
direttamente alla Fonda-
zione (tel. 3357606421). 
n

Il “Vecchio pallone” rimbalza
per la seconda volta

Pro Marzoli calcio: la seconda edizione del volume di Giuseppe Vavassori

di Giuseppe MorandiIl programma delle 
attività proposte 
dalla sezione pa-
lazzolese del Club 
Alpino Italiano 
ha aperto il nuo-

vo anno con la tradizionale 
uscita che si è tenuta mer-
coledì 9 gennaio: meta Zone 
dove, dopo la messa presso 
la chiesa parrocchiale, si è 
svolta una breve escursione 
seguita dal pranzo presso 
l’Osteria del Reduce. 
La seconda uscita stagiona-
le, coordinata dal Cai Chiari 
e parte degli appuntamenti 
messi in calendario dal Cai 
Montorfano, ha raggiunto 
Ponte di Legno per una gior-
nata dedicata a ciaspole e 
sci di fondo nel centro Fondo 
Valsozzine.
Mercoledì 16 gennaio è in 
programma la gita Gesa che 
raggiungerà il Monte Cognolo 
e il Corno del Creilì, coordi-
nata da Giuseppe Poli e Lina 
Cadei. Si parte alle 8,30 
dalla sede del Cai per rag-
giungere Provaglio d’Iseo, da 
dove inizia la salita che porta 
al Monte Cognolo, passando 
per il Corno del Creilì cono-
sciuto anche come “Balota 
del Coren”. Si tratta di un’u-
scita di difficoltà escursioni-
stica che prevede un giro ad 
anello di tre ore con 540 me-
tri di dislivello e quasi 8 km 
di cammino, necessario l’uso 
di scarponi. 
Domenica 20 gennaio si svol-
ge la gita Sociale presso le 
rive del lago d’Iseo, coordina-
ta da Artemisio Agosi e Vanni 
Bertoli. Si tratta di un’uscita 
di difficoltà turistica che pre-
vede quasi 6 ore di cammi-
no per completare il giro ad 
anello, con 480 metri di disli-
vello con uso di scarponcini. 
Si parte alle 8 dal piazzale 
del municipio per raggiunge-
re Sarnico e Riva di Solto, 
dove dal campeggio Trenta-
passi, che si trova lungo la 
provinciale 77, si accede ad 
una vecchia mulattiera che 
conduce fino a Xino, frazione 
del Comune di Fonteno. Si 
seguono le indicazioni CM1 
che accompagnano su un’al-
tra mulattiera, che sbuca sul-
la strada per Fonteno. 
Una volta giunti nella piazza 
di Fonteno, si percorre una 
strada non asfaltata che pro-
segue per un lungo tratto pia-
neggiante, fino a quando non 
ci dirigiamo verso le case di 
Solto Collina. L’itinerario por-
ta su una via asfaltata dove 
ci si può fermare nell’area 
del fontanino di Sales. 
Il percorso riprende sulla 

A spasso con il Cai
Tra la Franciacorta e le rive del lago d’Iseo

di Roberto Parolari sterrata nei pressi di una 
Santella, nei pressi di via del 
Dosso. 
Superato il sentiero, si è su 
via Campaer e si percorre il 
nucleo antico di Solto Colli-
na. 
Dalla piazza Canzanico, dopo 
una viuzza a sinistra, si entra 
in via dell’Orsolino e poi lun-
go la val Doia. 
Il sentiero è sterrato e porta 
alla località Canta l’Oc. 
A questo punto è necessario 
superare una valletta e sia-
mo di nuovo sulla provinciale 
nei pressi di Esmate di Solto 
Collina. 
Si va avanti lungo la via Mon-
te Clemo in direzione di Cer-
rete. All’Oratorio San Rocco 
si gira a destra per il sentiero 
che porta fino a San Defen-
dente. Dopo aver ammirato il 
lago e Montisola si va verso 
Solto Collina, sulla sinistra. 
Prima c’è una via sterrata, 
poi il fondo è in asfalto. Sul-
la sinistra per una ventina di 
metri, poi a destra per arriva-
re a Furmignano. Il percorso 
procede a sinistra verso Apo-
stoli, ma al bivio si volta a 
sinistra e dopo circa mezzo 
chilometro, più o meno all’al-
tezza dell’acquedotto, sulla 
sinistra si supera un bosco 
e si arriva a Zorzino di Riva 
di Solto. Dalla via Cimitero si 
riprende il percorso da cui è 
iniziata l’escursione.
Mercoledì 23 gennaio si tie-
ne la gita Gesa presso i Col-
li di San Fermo, salendo da 
Collepiano, coordinata da 
Giuseppe Poli e Lina Cadei. 
Si tratta  di un’uscita di diffi-
coltà escursionistica che pre-
vede un giro ad anello di 4 
ore, un dislivello di 650 metri 
e 15 km di cammino con l’u-
so di scarponi e ciaspole. 
Si parte alle 8 dalla sede del 
Cai per raggiungere Adrara 
San Martino, da dove ha ini-
zio l’uscita.
Mercoledì 30 gennaio è in 
programma la gita Gesa in 
Franciacorta, coordinata da 
Artemisio Agosti e Vanni Ber-
toli. Si tratta di una uscita di 
difficoltà turistica che preve-
de un giro ad anello di circa 
4 ore e mezza con la possi-
bilità di fare sosta all’orato-
rio di Borgonato, necessario 
equipaggiamento invernale 
da pianura. Si parte alle 8,30 
dalla sede del Cai.
Mercoledì 6 febbraio si tiene 
la gita Gesa presso i Colli di 
Bergamo, coordinata da Bru-
no Rota e Mari Saleri. 
Si tratta di un’uscita di diffi-
coltà turistica che prevede 4 
ore di cammino, un dislivello 
di 200 metri e l’uso di scar-
poni. Si parte alle 8 dalla 

sede del Cai per raggiungere 
Bergamo. Il Parco comprende 
la zona storico-monumentale 
della Città Alta di Bergamo e 
le circostanti colline, ricche 
di aree boscate e di versan-
ti terrazzati con orti, prati e 
vigneti, fino agli ambienti flu-
viali di pianura, lungo il Serio 
e il Brembo.
Domenica 10 febbraio è in 
programma l’uscita con cia-
spole e sci di fondo presso 
il Passo di Lavazè, in Val di 
Fiemme, organizzata dal Cai 
Montorfano e coordinata da 
Egidio Carniato del Cai Chia-
ri. Si parte alle 6,30 dal par-
cheggio all’uscita autostrada-
le a Rovato per raggiungere la 
Val di Fiemme, necessario un 
equipaggiamento da neve in 
funzione alla attività scelta. 
Le prenotazioni dovranno es-
sere effettuate entro lunedì 
4 febbraio, precisando l’at-
tività che si vuole svolgere 
e l’eventuale necessità di 
noleggiare l’attrezzatura per 
praticare lo sci nordico. 
Il Centro Fondo Passo Lavazè 
offre 85 km di piste, quoti-
dianamente preparate da un 
gruppo di tecnici professioni-
sti, e numerosi itinerari che 
si addentrano tra gli stupen-
di boschi dell’altopiano e lo 
spettacolo dei monti della 
catena del Latemar e delle 
Dolomiti. Il percorso con cia-
spole prevede che una guida 
alpina ci  accompagni in uno 

Ponte di Legno

dei tanti splendidi itinerari tra 
i maestosi abeti e cirmoli dei 
boschi di Passo Lavazè. 
L’uscita si svolge solo in 
caso di innevamento.
Mercoledì 13 febbraio è in 
calendario la gita Gesa pres-
so la Valle della Guerna, 
dall’omonimo torrente che la 
percorre, in alta Val Calepio 
coordinata da Giuseppe Poli 
e Lina Cadei. Si parte alle 
8,30 dalla sede del Cai per 
raggiungere Adrara S. Rocco, 
da dove inizia l’uscita di diffi-
coltà escursionistica che pre-
vede 4 ore di cammino per 
completare il giro ad anello, 
un dislivello di 600 metri e 
una lunghezza di quasi 14 
km, necessario l’uso di scar-
poni. n

Finalmente il tanto atteso 
magazzino della Camozzi 
Automation è pienamente 
funzionante. La nuova area è 
stata inaugurata giovedì 10 
gennaio a Palazzolo, alla pre-
senza delle maestranze della 
ditta, di Ludovico e Marco Ca-
mozzi, dell’ingegnere Cristian 
Locatelli e del responsabile 
del magazzino automatico 
Fabio Cavalli, con il vicesin-
daco Gianmarco Cossandi, 
l’assessore Alessandra Pian-
toni ed il parroco don Paolo 
Salvadori hanno portato i sa-
luti delle autorità politiche ed 
ecclesiastiche palazzolesi. 
Il nuovo magazzino è una 
struttura all’avanguardia tec-
nologica nel mondo industria-
le per la distribuzione unica, 
che in un paio di giorni è in 
grado di far arrivare a desti-
nazione i pezzi richiesti. L’in-
vestimento è stato enorme: 
la Camozzi Automation ha 
investito 9 milioni di euro per 
una struttura da 5mila metri 
quadri che permette 40mila 
locazioni, 160mila referenze, 
20mila righe d’ordine al gior-

Inaugurato il nuovo magazzino 
automatizzato della Camozzi

E’ stato promosso un investimento da 9 milioni di euro

di Giuseppe Morandi no ed ordini evasi in 24 o 48 
ore. 
Si tratta del primo impianto 
in Italia ad aver installato la 
tecnologia Multishuttle Cuby 
di Ssi Schaefer per la regi-
strazione automatica delle 
movimentazioni del magaz-
zino. In questo centro di di-
stribuzione ci sono 80 robot 
che smistano i vari pezzi in 
maniera velocissima. Il cuore 
del sistema è il software di 
gestione del magazzino Wms 
integrato con l’Erp aziendale 
Sap. 
Ludovico Camozzi, presiden-
te e Chief Executive Officer 
del Gruppo Camozzi, ha di-
chiarato: «Siamo molto sod-
disfatti dell’importante tra-
guardo raggiunto con questo 
nuovo assetto organizzativo 
che ci permetterà, grazie alla 

focalizzazione delle attività 
logistiche-distributive in un 
unico sito, di conseguire la 
massima efficienza nei pro-
cessi e di essere maggior-
mente competitivi sul merca-
to sia italiano che europeo. 
Inoltre - ha concluso Ludovico 
Camozzi - la nuova piattafor-
ma centralizzata rappresenta 
sicuramente una leva di valo-
re per dimostrare vicinanza 
a costruttori e concessionari 
ed alle loro necessita e con-
solidare, al contempo, un pro-
fondo legame con il territorio 
ed il suo futuro sviluppo».
Ricordiamo che la Camozzi 
è entrata nella Marzoli, pre-
levandola venti anni fa, il 3 
marzo del 1999, e ha fatto 
grossissimi investimenti sal-
vaguardando molti posti di 
lavoro. n

Uno dei Robot del nuovo magazzino della Camozzi

Il taglio del nastro. Da sinistra: il Vice sindaco Gianmarco 
Cossandi, Luodovico Camozzi e Geronimo Camozzi
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

�ima di andare 

all’estero…
 passa da noi

“Aspettando Santa Lucia!”

Sono stati tanti i pontogliesi 
che sabato 8 dicembre hanno 
partecipato ad “Aspettando 
Santa Lucia!”, l’appuntamen-
to promosso dall’Amministra-
zione comunale e dall’Asso-
ciazione Commercianti. Dalle 
10 alle 19 le vie del centro 
cittadino sono state inva-
se da bancarelle artigianali, 
stand gastronomici, giochi 
ed intrattenimento per gran-
di e piccoli, con animazione 
e Santa Lucia, accompagna-
ta dal suo asinello, che ha 
“acceso” l’albero di Natale 
lanciando coriandoli lumino-
si lanciati direttamente dal 
campanile. n

 PONTOGLIO

Un successo l’evento dei commercianti
di Giannino Penna

A Pontoglio arriva il servizio 
di ascolto dei carabinieri

Offrire un servizio di prossi-
mità che possa rispondere in 
maniera più efficace alle esi-
genze ed alle necessità dei 
cittadini. Con questo obietti-
vo l’Arma dei Carabinieri, in 
collaborazione con il Comune 
di Pontoglio, ha istituito pres-
so la sala Consiliare in piaz-
za XXVI aprile un “servizio di 
ascolto” dove i cittadini po-
tranno recarsi per presentare 
problematiche di ogni genere 
e chiedere consigli o informa-
zioni.
Come funzionerà questo ser-
vizio? Il Comandante della 
stazione, o un suo delegato, 
una volta al mese raccoglie-
rà le istanze ed i quesiti dei 

Una volta al mese presso la sala Consiliare
di Giannino Penna cittadini e fornirà consigli utili 

per prevenire reati, in partico-
lare i furti in appartamento o 
le varie tipologie di truffe. Su 
richiesta, sarà possibile trat-
tare anche altre tematiche di 
particolare allarme sociale, 
come lo spaccio di sostanze 
stupefacenti, il bullismo, il 
cyberbullismo, la violenza di 
genere. Il “servizio di ascol-
to” offre la possibilità, a chi 
lo desidera, di contattare i 
carabinieri anche al di fuori 
dei naturali presidi, con par-
ticolare vantaggio per i citta-
dini che abitano in Comuni 
dove non è presente una 
stazione. Non cambieranno 
però, gli orari di apertura al 
pubblico delle varie stazioni, 
ma verranno solo aumenta-

te le possibilità di interven-
to ed incontro con l’Arma. 
Per accedere al “servizio di 
ascolto” ed incontrare i ca-
rabinieri non servirà alcuna 
particolare prenotazione, 
basterà semplicemente pre-
sentarsi nel giorno ed ora 
prevista rappresentando la 
personale esigenza, fermo 
restando la necessità di do-
versi recare in caserma per 
l’eventuale formalizzazione di 
atti come denunce e querele. 
Il “servizio di ascolto” dei ca-
rabinieri si svolgerà sabato 
15 dicembre, mercoledì 16 
gennaio, sabato 9 febbraio, 
sabato 9 marzo, sabato 13 
aprile, sabato 11 maggio e 
sabato 8 giugno sempre la 
mattina tra le 10 e le 11. n

Pallamano: una vivace realtà

Quando, nel 2015, lo sport 
della pallamano iniziò la sua 
avventura a Palazzolo, il dub-
bio era se fosse possibile 
per una nuova attività spor-
tiva poco conosciuta farsi 
strada tra le preferenze dei 
palazzolesi. 
Ora, a distanza di tre anni, 
la pallamano ha fatto passi 
da gigante: sono 100 gli at-
leti iscritti e 35 i dirigenti che 
seguono tutto il complesso 
dilettantistico. Si tratta di un 
nucleo di giovani che, con 
entusiasmo, partecipano ai 
vari campionati divisi in più 
categorie. 
Ci sono gli Under 9, 11 e 13 
che giocano nei campiona-
ti di promozione, gli Under 
15, 17 e 19 che disputano 
il campionato giovanile inter-
regionale. Fiore all’occhiello 

societario è la formazione 
che gioca in serie B maschi-
le, sfidando formazioni che 
vengono da Piemonte, Lom-
bardia e Liguria. 
Le atlete femminili palazzole-
si si aggregano alla Leones-
sa di Brescia, che in cambio 
concede i suoi giocatori per i 
tornei maschili. 
A raccontare questa bella 
avventura è il presidente Er-
manno Gussarini, che par-
lando della sua “creatura” 
sprizza entusiasmo da tutti 
pori. Alle sue spalle c’è il re-
sponsabile tecnico, Riccardo 
Riccardi. 
Quello che colpisce di più 
nella squadra palazzolese 
è che ci sono due giocatori 
che, per seguire la propria 
passione, arrivano uno da 
Voghera e l’altro da Milano, 
sobbarcandosi praticamente 
10 ore di viaggio, tra trasfe-

di Giuseppe Morandi

In primavera il nuovo palazzetto

La grande famiglia della pallamano

rimenti in macchina ed in tre-
no, sia per le partite che per 
gli allenamenti. 
Andando oltre i problemi 
che esistono nel gestire una 
qualsiasi società sportiva, 
si può ben dire che la scom-
messa pallamano è stata vin-
ta: si vede per l’entusiasmo 
che caratterizza l’ambiente, 
negli allenamenti come nelle 
partite. 
Ora, vicino alle scuole di via 
Levadello, grazie al Comune 
ed all’Assessorato allo Sport 
in primavera si costruirà un 
palazzetto che permetterà 
alle squadre di svolgere le 
proprie attività, dagli allena-
menti alle gare con una mag-
giore e migliore programma-
zione. 
Tutta la società, a nome del 
presidente e dei vari dirigen-
ti della pallamano, augura a 
tutti buone feste. n
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tracce delle medesime suo-
le notate vicino alla moto, le 
rilevai su un tratto di qual-
che metro e dove termina-
vano, individuai le tracce di 
pneumatici presumibilmen-
te dell’auto utilizzata per la 
fuga successiva.

Dirò di più: poiché le trac-
ce testimoniarono che 
l’autovettura si mosse in 
direzione dell’uscita della 
stradina e le impronte delle 
scarpe terminavano sulla 
sua destra, purché l’auto 
non avesse la guida a de-
stra, sicuramente vi era un 
complice alla guida, che, 
una volta caricato il killer 
partì in direzione della fine 
della strada principale.
Non terminammo ancora 
l’esame del terreno. 

Nel seguire l’andamento 
delle tracce degli pneuma-
tici, potei sicuramente sta-
bilire la direzione intrapre-
sa dal veicolo dopo essere 
uscito dalla via sterrata: il 
centro città.

Se l’assassino e il suo 
complice avessero dimora-
to in città, probabilmente la 
fuga sarebbe terminata alla 
loro base operativa.

Quindi, se quell’ipotesi 
avesse avuto una corri-
spondenza con la realtà, 
sicuramente l’autoveicolo 
con cui fuggirono era “pu-
lito”!

Già! Il veicolo avrebbe po-
tuto essere di proprietà di 
un elemento della banda 
oppure di un conoscente 
degli stessi criminali. 
Certamente, in tal caso, il 
veicolo non sarebbe stato 
da fare sparire perché, te-
nendo conto del luogo iso-
lato in cui abbandonarono 
la moto e tennero pronta 
l’auto di scambio, furono 
certi di non essere stati vi-
sti da alcuno.

Sicuramente non fecero 
i conti con il proverbiale 
oste, cioè io!

La città, disseminata di te-
lecamere, avrebbe potuto 
aiutarci a capire che cosa 
successe dopo l’omicidio, 
compresa la direzione dei 
due criminali.

Ci fu un’altra domanda alla 
quale dovevo trovare una ri-
sposta: poiché l’assassino 
non agì solo, ma spalleg-
giato da un altro individuo 

prenditore artistico, vicino 
al Corso Zanardelli. Il kil-
ler, che è ancora ignoto, gli 
ha scaricato addosso un 
intero caricatore… Avresti 
dovuto vedere la scena del 
crimine, ma forse è meglio 
che tu non l’abbia vista…
Oramai, sono sposata a 
un carabiniere da più di 
vent’anni, potrei soppor-
tare tutto… A parte gli 
scherzi … avete idea di chi 
avrebbe voluto la morte di 
quell’uomo?
No, purtroppo! Però ho in 
serbo un’attività che, se 
domani sarò fortunato, po-
trebbe fruttarmi qualche 
progresso in quest’indagi-
ne.
Bene… Ecco il the…

Sorseggiai quella tazza 
di the molto lentamente. 
La mia mente non aveva 

per fare perdere le proprie 
tracce, mi fu chiaro che 
l’omicidio era premeditato; 
perciò, quale avrebbe po-
tuto essere il movente del 
delitto?
A questa domanda fu diffi-
cile rispondere!

Presidiai la zona in cui tro-
vammo la moto fino all’ar-
rivo della Scientifica che 
giunse dopo circa un’ora. 
Carabinieri sacrificati come 
quelli della Scientifica ne 
esistono pochi! La loro 
opera è indispensabile e 
proprio per questo motivo 
svolgono le loro attività con 
alto spirito di sacrificio. È 
anche vero che quando si 
sovrappone un interven-
to all’altro il loro sacrificio 
s’ingigantisce in modo esa-
gerato, perché le preroga-
tive indispensabili sono la 
pazienza e la precisione e 
perciò non possono man-
care.

I ragazzi della Scientifica 
rilevarono tutte le tracce 
presenti sulla motociclet-
ta e quelle inerenti alle 
impronte delle scarpe e 
degli pneumatici avendo 
cura, per queste ultime, di 
stabilirne la precisa forma 
del battistrada che avreb-
be potuto consentire, in un 
secondo tempo, l’identifica-
zione del veicolo.

Si fece molto tardi, era cir-
ca l’una del mattino.

A quel punto non ci rimase 
che andare a riposare, dato 
che le testimonianze erano 
già state raccolte in modo 
completo dall’efficiente Bri-
gadiere, capo equipaggio 

del Nucleo Radiomobile.

Il mattino seguente avreb-
be avuto inizio una gior-
nata molto faticosa, che 
avrebbe impegnato tutta la 
squadra nella ricerca delle 
fonti di prova concernenti 
la moto e l’autovettura, in 
particolar modo nella ricer-
ca delle registrazioni degli 
impianti di videosorveglian-
za esistenti in città al fine 
di scovare qualche elemen-
to utile per identificare il 
colpevole di quel raccapric-
ciante delitto.

Tornai quindi a casa, dove 
mia moglie mi aspettava 
ancora con la tavola appa-
recchiata per la cena. Lei 
era seduta sul divano, dor-
mendo e con la televisione 
accesa.

Appena arrivai, i due miei 
cagnolini, Oliver e Wodka, 
mi corsero incontro per 
farmi le feste, ma il loro 
rumore fece svegliare mia 
moglie, la quale mi disse:
Bentornato!
Ciao, cara… Mi dispiace, 
ma oggi pomeriggio hanno 
sparato a un uomo in cen-
tro città ed ho dovuto occu-
parmi della faccenda. Do-
mani mattina inizierò molto 
presto, perciò vado subito 
a farmi una doccia e poi a 
dormire, altrimenti non ce 
la farò a stare sveglio per 
l’intera giornata che mi 
aspetta.
Va bene... sparecchio la ta-
vola, ma non vuoi neanche 
bere qualcosa prima di farti 
la doccia?
Magari un the caldo potreb-
be andarmi, grazie.
Puoi raccontarmi, nel frat-
tempo, che cosa è accadu-
to?...
Sì. È stato ucciso un im-

Il ritrovamento della moto
  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte III

staccato la spina ed era 
impegnata a fare il punto 
della situazione circa quan-
to avevamo raccolto fino a 
quel momento. Ma ciò che 
disse mia moglie mi aveva 
dato uno suggerimento: chi 
aveva voluto la morte di 
quell’uomo? 
Era molto probabile che l’e-
secutore materiale fosse 
soltanto un sicario. 
I due ignoti malfattori furo-
no inviati da qualcuno, un 
capo gang o un mandante 
a pagamento che voleva la 
morte di Bianchi?

Ciò che rimaneva della not-
tata fu un’agitazione conti-
nua, non riuscii a chiudere 
occhio a causa del pesante 
fardello che gravava sul-
la mia testa. Si fecero le 
06,00 in un baleno. 
n
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO
FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO
RICAMBI RALLA
RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA

DA OGGI È OPERATIVO IL NUOVO SERVIZIO DI:

AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

Lo scorso 24 novembre Maurizio Vecchi 
ha ricevuto a Seravezza  (Lucca) il Diploma d’onore 

con menzione d’encomio per il libro “Agguati Mafiosi”

 CARTOLINA

Tra gli alberi esposti 
in Piazza Roma quello delle 
Ancelle della Carità, 4° B

 CARTOLINA



Ozono-terapia
per il mal di schiena
e il dolore cervicale
L’OZONOTERAPIA È OGGI 
UNA DELLE TERAPIA PIÙ EFFICACI 
PER LA CURA DELLE PATOLOGIE
DELLA COLONNA VERTEBRALE

QUALI LE POSSIBILI SOLUZIONI PER CHI SOFFRE DI MAL DI SCHIENA 
E/O DOLORE CERVICALE?
Tra le molteplici terapie oggi utilizzate per curare tali sintomi, l’Ossigeno/Ozono terapia è 
probabilmente quello più conosciuto, con numerosi lavori scientifici che ne supportano 
l’efficacia clinica. Basti pensare che nell’ernia discale lombare si ottiene la guarigione 
in più dell’80% dei casi (Intramuscolar Oxygen Ozone Therapy of Acute Back Pain with 
Lumbar Disc Herniation – SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344).

CHE COS’È E COSA FA L’OZONO?
Anche se molte persone ne hanno sentito parlare, poche sanno di che cosa si tratta. 

La prima cosa da sapere è che l’ozono non è un farmaco né un liquido. 
L’ozono è un gas incolore dall’odore particolarmente acre e irritante per le vie 

aeree. È formato da tre molecole di ossigeno (O3) ed è un gas instabile 
(le molecole di ossigeno tendono a separarsi rapidamente) e la sua 

efficacia terapeutica deve essere garantita attraverso la rapida 
inoculazione nel paziente.

L’ozono agisce sul dolore grazie ad un’azione antiinfiammatoria e 
miorilassante; inoltre aiuta la guarigione favorendo il microcircolo: 
ne consegue un accelerazione del processo di 
essicamento/riassorbimento dell’ernia del disco.
Non essendo un farmaco, l’ozono non ha controindicazioni, 
non interferisce con eventuali farmaci assunti dal paziente 
e non presenta alcun effetto collaterale.

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO?
La procedura varia a seconda della zona e della problematica da 
trattare. Nel caso di ernie del disco e/o protrusioni discali lombari, 
la terapia consiste nell’iniettare l’ozono nei muscoli lombari. 
Nel caso di contratture muscolari, ernie o protrusioni discali 
cervicali, l’ozono viene iniettato sotto la pelle. 
Le procedure vengono eseguite utilizzando piccoli aghi molto 
sottili, in modo da creare il minor disagio possibile al paziente, 
il quale può riprendere le proprie attività quotidiane dopo il 
trattamento, lavoro e guida compresi. A seconda dei casi, 
un trattamento può variare dalle 6 alle 12 sedute.

Il dolore che affligge la colonna vertebrale è un disturbo assai diffuso che colpisce 
l’80% della popolazione e rappresenta la principale causa di visita medica e di assenza 
dal luogo di lavoro. Le patologie della colonna vertebrale che scatenano tale dolore 
sono molteplici: ernia del disco cervicale e lombare, protrusione discale, contusioni 
muscolari (colpo di frusta), traumi distorsivi della colonna per citare i più frequenti.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica
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Le Ricette della Luciana

Risotto al radicchio rosso
Ingredienti per 4 persone:
400 g. di riso Carnaroli;
2 cespi di radicchio rosso 
lungo o semi lungo (circa 
300 g.);
brodo quanto basta (circa 
un litro);
1 tazza di vino rosso;
1 scalogno;
50 g. di grana;
50 g. di Fontal o scamor-
za;
olio, pepe, burro e sale.
Rosolare lo scalogno 
nell’olio, aggiungere il 
riso, tostare e sfumare 
con vino rosso.
Aggiungere man mano il 
brodo caldo per portarlo 
a cottura; nel frattempo 
stufare il radicchio taglia-
to fine con poco olio. Ag-
giungere poco olio, sale 
e un pizzico di pepe e 
cuocere dolcemente; ag-
giungere poi al riso quasi 
cotto, insieme al Fontal o 

alla scamorza.
A fine cottura completare 
con 1 noce di burro e il 
grana. Togliere dal fuoco, 
lasciare riposare 2 minuti 
e servire ben caldo.  

Buon appeti-
to! n

Gennaio
Il mercato mensile in Piazza 
è stato tolto. 
Venerdì 12: scomparso il 
40enne Lorenzo Pagani, tro-
vato morto a Mornico.
Lunedì 15: iniziano le iniziati-
ve per ricordare il giorno del-
la “Memoria”, dureranno fino 
al 3 febbraio con varie con-
ferenze nelle scuole, filmati, 
visita alle pietre d’Inciampo, 
mostre presso la Biblioteca 
Civica “ U. Giacinto Lanfran-
chi”.
Martedì 23: Aldo Micheloni è 
eletto presidente del centro 
diurno Giuseppe Orsatti. 
Venerdì 26: si ricorda Nikola-
jewka, con la messa in Santa 
Maria Assunta officiata dal 
vescovo di Kondoa 
(Tanzania) Monsignor Bernar-
dine Mfumbusa. 
Sabato 27: presso il teatro 
Santa Barnaba a Brescia è 
stata consegnata una me-
daglia del Presidente della 
Repubblica conferita dal Pre-
fetto all’alpino Giuseppe Bo-
nassi, internato in Germania. 
Lo stesso giorno è 
inaugurato il parco Primo 
Levi, presso il centro “Fide-
lio”, e si è tenuta, presso il 
monumento della Resisten-
za, la celebrazione della gior-
nata della Memoria ricordan-
do gli 8 palazzolesi e i due 
ebrei trucidati. 
Febbraio
Sabato 3: in Comune i primi 
firmatari del testamento Bio-
logico. 
Giovedì 8: assemblea pubbli-
ca per il testamento biologi-
co.
Venerdì 9: spiedo in favore 
della chiesa della Madonna 
di Lourdes.
Sabato 10: a S. Pancrazio 

si ricorda la giornata delle 
Foibe. Lo stesso giorno vie-
ne trovato un cadavere, un 
uomo di colore, nella seriola 
adiacente al Parco Metelli. 
Si svolge anche il “Tomasini 
day” presso “ La casa della 
Musica”. Presente lo stesso 
giocatore Giuseppe Tomasi-
ni, che vinse il campionato 
di calcio con il Cagliari nel 
1970. 
Domenica 11: si celebra la ri-
correnza di Nikolajewka a S. 
Pancrazio.
Venerdì 16:  Palazzolo ade-
risce al disarmo nucleare 
“Mayor Peace”, sindaci per 
la Pace.
Marzo
Domenica 4: alle elezioni na-
zionali il palazzolese Claudio 
Cominardi è riconfermato al 
Senato con i 5 Stelle.
Sabato 10: si tiene l’incontro 
con il giornalista e scrittore 
Vittorio Messori.
Sabato 17 e domenica 18: si 
svolge il Raduno Provinciale 
di Volontariato della Prote-
zione Civile della Provincia di 
Brescia.
Domenica 18: muore la cen-
tenaria Fleri Adriana. Un Cor-
to circuito alla casa di riposo 
Don Cremona provoca 3 lievi 
intossicazioni. Allarme subi-
to rientrato.
Mercoledì 21: più di 600 
alunni delle scuole elementa-
ri palazzolesi hanno invaso il 
“Parco Metelli” in occasione 
della Festa di primavera orga-
nizzata dal locale Ekoclub.
Domenica 25: Piero Cobel-
li viene trovato morto in un 
garage di via Vanseghetto di 
Sotto. 
Aprile
Sabato 7: si svolge Giornata 
del verde pulito.
Domenica 8: si tiene “Affari 
in Piazza”, prima ed unica 

Gli avvenimenti del 2018
svendita dei commercianti 
Palazzolesi. 
Giovedì 12: Incontro con lo 
scrittore Paolo Curtaz presso 
la parrocchia di S. Maria As-
sunta.
Venerdì 13: presso il centro 
diurno si sono aperte le varie 
commemorazioni della rasse-
gna Eventi di Pace, in ricordo 
della grande guerra nel suo 
100° anniversario.
Sabato 14: gli alunni dell’i-
stituto Marzoli si incontrano 
con il Vescovo di Volturno 
Monsignor Vincenzo Zanni, 
responsabile della scuola per 
la Cei.
Venerdì 27: consegna dei 
ceri e benedizione dei labari, 
in occasione della prossima 
festa di S. Fedele patrono 
della nostra città.
Domenica 29: verdetti di fine 
stagione per le due squadre 
palazzolesi con il S. Pancra-
zio che disputerà i playoff 
contro il Castrezzato per sa-
lire in Promozione, mentre la 
Pro Palazzolo termina il suo 
campionato di Seconda Ca-
tegoria a metà classifica con 
50 punti.
Maggio
Martedì 1: si apre “Netsuke”, 
la mostra ospitata in Villa 
Lanfranchi delle sculture in 
avorio Giapponesi.
Mercoledì 2: si inaugura, 
presso la terza villa, la mo-
stra stessa. 
Domenica 6: si apre la rasse-
gna “le Meraviglie del fiume e 
della terra”, con la contempo-
ranea apertura dei festeggia-
menti in onore della festa del 
patrono S. Fedele.
Domenica 13: diverse mani-
festazioni in programma, dal-
la mostra cinofila alla mara-
tona fotografica, alla magna 
Palazzolo in Piazza Roma.
Lunedì 14: festa del Patrono 

S. Fedele con concerto delle 
campane di tutti i campanili 
della città, la consegna dei 
riconoscimenti civici, la pro-
cessione serale con la sta-
tua in legno di S. Fedele, la 
messa celebrata da tutti i 
sacerdoti palazzolesi, nativi 
e curati di Palazzolo, con il 
vescovo di Fidenza, il palaz-
zolese Monsignor Osvaldo 
Vezzoli. 
Venerdì 25, sabato 26 e do-
menica 27: si svolge la Festa 
“SporTiAmo”.
Giugno
Sabato 2: si corre il Trofeo 
Bordogna di macchine d’e-
poca.
Domenica 3: “Gustando 
Palazzolo” seconda edizio-
ne con cena e degustazioni 
presso la villa Kupfer, orga-
nizzata dall’associazione 
Enogastronomica.
Venerdì 8: si cerca di dare vi-
vacità al centro storico e al 
Rione Mura, nasce l’iniziativa 
“Ri-V’Oglio”.
Venerdì 14: nominati al Go-
verno due sotto segretari pa-
lazzolesi, Claudio Cominardi 
al lavoro e Raffaele Volpi alla 
difesa.
Domenica 17: si corre l’ot-
tava edizione del “Trofeo 
Ambrosetti” per macchine 
d’epoca. Per la prima volta  
vince una coppia femminile, 
quella formata da Federica 
Bignetti e Maria Elena Sicilia.
Sabato 23: viene inaugurato 
dopo i lavori di recupero il 
monumento ai Caduti della 
prima guerra mondiale, pre-
sente nel nostro cimitero, pri-
mo sorto in Italia alla fine del 
conflitto.
Domenica 24: si tiene “Metti 
una sera a cena”, serata eno-
gastronomica a cura dell’As-
sociazione “Noi di Mura”.
Sabato 30: si chiude la bel-
lissima mostra “ Netsuke: 
100 capolavori della collezio-
ne Lanfranchi”, ha ottenuto 
un grandissimo successo.
Luglio
Sabato 7: il Centro Diurno 
Anziani ospita lo spettaco-
lo musicale “Ballata senza 
nome” di Massimo Bubola.
Da Giovedì 12 a domenica15: 
Resta in Festa, organizzata a 
cura dell’associazione “Linea 
Catartica”.
Giovedì 26: inizia la festa di 
Sant’Anna.
Da martedì 17 a sabato 28: 
si svolge il Workcamp 2018 
con il nostro Comune che 
ospita 9 ragazzi provenienti 
da tutto il mondo, arrivato 
alla quinta edizione.
Agosto

Domenica 5: viene dato l’an-
nuncio dello spostamento di 
due nostri sacerdoti, Monsi-
gnor don Angelo Anni, parro-
co di Santa Maria Assunta e 
della Parrocchia Sacro Cuore, 
e don Mauro Rocco curato 
dell’oratorio di San Sebastia-
no.
Giovedì 2: presentato in Co-
mune i “Progetti del Cuore”, 
con cui è stato donato un 
Fiat Doblò al Cor Unum per 
il trasporto di anziani e bam-
bini.
Martedì 7: festa di Sant’Al-
berto.
Giovedì 15: tradizionale festa 
di San Rocco
Domenica 12: chiude la sto-
rica Osteria da Jeki del rione 
Riva
Giovedì 16: Muore la cente-
naria palazzolese Anna Li-
bretti 
Settembre
Sabato 8: si tiene “la Piazza 
si accende”, manifestazione 
organizzata dai commercian-
ti. Aperto, in conseguenza, il 
museo “S. Fedele” di Mario 
Pedrali.
Domenica 9: si tiene il raduno 
motoristico delle “Zanzare” 
Vespe, mentre viene cancel-
lata la festa della Madonna 
della Sgraffigna, rimane solo 
la celebrazione religiosa.
Domenica 16: presso il mu-
seo “S. Fedele” c’è il raduno 
di tutti i collezionisti di mac-
chine da scrivere e di registri 
di cassa. Presso l’Auditorium 
S. Fedele ecco “Come Agnelli 
all’altare”, spettacolo in ri-
cordo della grande guerra, di 
Luigi Ottoni.
Venerdì 21: l’Auditorium S. 
Fedele ospita l’incontro con 
Alessandro Barbero. Argo-
mento: “Come l’Italia entrò 
in guerra”.
Ottobre
Sabato 6: presentazione 
della mostra fotografica “Un 
rombo nel cuore”, presso 
il salone “ Bordogna” della 
Fondazione “Cicogna Rampa-
na”.
Domenica 7: si congeda il 
curato don Mauro Rocco, che 
diventa parroco a Marcheno.
Domenica 14: Monsignor 
don Angelo Anni saluta la 
popolazione di Palazzolo e 
diventa parroco di Buffalora.  
Presso la sede del Cacp in 
Piazza Castello si inaugura 
la mostra della “Domenica 
del Corriere”, con i disegni 
di  Achille Beltrame in ricordo 
della prima guerra mondiale
Sabato 20: la “Tridentina” ri-
empie l’Auditorium S. Fedele 
per la sua esibizione.

di Giuseppe Morandi

Domenica 21: i Fanti di Palaz-
zolo festeggiano la loro ricor-
renza presso la chiesetta di 
S. Rocco. 
Giovedì 25: inizia la quinta 
rassegna del teatro popola-
re, presso il Teatro Sociale. 
Aperto dagli artisti teatrali 
della Compagnia “Filodira-
me”.
Domenica 28: entrano nella 
nostra città tre nuovi sacer-
doti: il parroco don Paolo Sal-
vadori, il curato don Giovanni 
Bonetti e Monsignor Rosario 
Verzeletti.
Novembre
Sabato 3 : presentazione del 
cofanetto “La Grande Guer-
ra”.
Domenica 4 : Il Requiem di 
Mozart cantato dal coro poli-
fonico la “Rocchetta”.
Domenica : si tiene la Festa 
del ringraziamento.
Mercoledì 21: presentazione 
del libro di Giovanni Suardi 
“Andata e Ritorno” presso la 
Sala Civica.
Venerdì 23: presso la Casa 
della Musica presentazione 
del libro “Un Secolo di solida-
rietà”, per i cento anni della 
Cri di Gianluigi Zanola e Mar-
co Bonari. 
Dicembre
Domenica 2: messa in Santa 
Maria Assunta per la celebra-
zione di Santa Barbara, pro-
tettrice della Protezione civile 
di Brescia e dei marinai di 
Palazzolo.
Sabato 8: inaugurazione 
della nuova cucina presso il 
ricovero Don Cremona. Nel 
piazzale Papa Giovanni XXIII, 
si inaugura il mercato di Bab-
bo Natale. Successo per la 
vendita dei quadri del C.A.C.P.  
“Tutto Tondo“.
Lunedì 10: investito un pedo-
ne in via Levadello, è Giusep-
pe Donati, infermiere di 61 
anni, che morirà due giorni 
dopo. Ha donato gli organi.
Domenica 13: il S. Pancrazio 
termina il girone di andata in 
Prima Categoria al secondo 
posto con 28 punti, alla pari 
con la Virtus Lovere. La Pro 
Palazzolo termina il girone di 
andata di Seconda Categoria 
in settima posizione con 22 
punti. 
Lunedì 25: la notte di Natale 
gli Alpini offrono vin brulè e 
caldarroste ai palazzolesi, il 
ricavato è stato donato  alla 
associazione Nikolajewka di 
Brescia.
Mercoledì 26: “Le sorghe de 
l’Oi” si sono tuffate alle 11 
nel fiume Oglio dal Ponte Ro-
mano. 
Buon 2019! n
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

La scala rotta e inutilizzabile giace da più di tre mesi nel cimitero di Palazzolo

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? Vuoi pubbli-
care un necrologio o 
raccontare un even-
to a cui tieni parti-
colarmente? Puoi 
acquistare con foto 
e testo uno spazio 
sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mi-
nimo di 12 uscite 
per ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

La tradizionale visita natalizia del Coro Alpino Palazzolese al ricovero 
“Don Cremona” per portare doni e auguri ai ricoverati

 LETTERE AL DIRETTORE

Egregio Direttore,
anche a seguito di segna-
lazione di diversi cittadini 
residenti nelle zone inte-
ressate, segnalo la neces-
sita' di interventi di se-
gnaletica o di rallentatori, 
rotondine e quant'altro in 
grado di risolvere al meglio 
due situazioni "storiche" 
non ancora adeguatamen-
te risolte. Si tratta delle 
vie in prossimità del sot-
topasso ferroviario su cui 
sboccano varie vie tra cui 
anche la Amerigo Vespucci 
ed il recente senso unico 
che interessa via Seriolet-
to e la parallela.
Risulta evidente che l'in-
crocio vicino all' Eurospin 
crea confusione per le di-
verse confluenze di veicoli 
e, mancando un punto di 
riferimento sono frequenti 
le situazioni di caos. 
Sarebbe il caso di eviden-
ziarlo alle autorità compe-
tenti. Grazie per l'attenzio-
ne.

Gianmarco Pedrali

Viabilità 
critica2 dicembre

Palazzolo sull’O-
glio: i carabinieri 
della locale sta-
zione, con il sup-

porto di altri militari della 
Compagnia di Chiari e la 
collaborazione della Polizia 
Locale, hanno arrestato 
due cittadini marocchini di 
45 e di 43 anni in flagran-
za del reato di detenzione e 
spaccio di sostanze stupe-
facenti. I carabinieri sono 
intervenuti nel comples-
so residenziale “Filanda”, 
dove era stata segnalata 
un’attività di spaccio di 
stupefacenti, e hanno effet-
tuato diverse perquisizioni 
domiciliari simultanee, con 
l’ausilio delle unità cinofile 
antidroga dell’Arma. I mi-
litari sono penetrati in più 
edifici dove sospettavano vi 
fossero nascoste sostanze 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari stupefacenti destinate allo 

spaccio, le perquisizioni 
hanno portato al sequestro, 
in uno degli appartamenti 
controllati, di 78 grammi di 
cocaina pura, un bilancino 
di precisione, vario mate-
riale per il confezionamento 
di dosi ed oltre un migliaio 
di euro in contanti. I due 
marocchini sono stati arre-
stati ed associati al carcere 
di Brescia, a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria che 
ha convalidato il loro arre-
sto. 

inoltre elevate 8 contrav-
venzioni.

25 dicembre
Maclodio: i carabinieri del-
la stazione di Trenzano e 
i colleghi del Nucleo Ope-
rativo Radiomobile della 
Compagnia di Chiari hanno 
arrestato uno straniero, un 
35enne marocchino che 
era stato espulso un anno 
fa dal nostro paese già noto 
dalle forze dell’ordine per 
due denunce di lesioni, ac-
cusato di disturbo e turba-
mento a cerimonia religio-
sa. Lo straniero è entrato 

Giovanni Morandi di Palaz-
zolo ringrazia la medicina 
di Chiari per la competenza 
e l’assistenza ricevuta nei 
giorni scorsi nella sua de-
genza presso il reparto di 
medicina di Chiari. n

Un 
grazie

La famiglia Campa premiata all’Audiutorium Testori di Milano dall’Assessore 
al commercio Mattinzoli per i 33 anni di gestione del Bar Lilly

Da sinistra: Liliana Loda, Giovanni Campa e il figlio Juri

  CARTOLINA

Il nuovo logo dell’Associazione Pensionati

  CARTOLINA

Nei giorni scorsi se ne è 
andato Gino Consolati, 
l’ultimo partigiano di Pa-
lazzolo. 
Ha lasciato un grande 
vuoto tra i suoi amici 
dell’Anpi, che per ricordar-
lo hanno scelto due foto-
grafie. 
La prima è una immagine 
scattata al pranzo del 25 
aprile con l’Anpi e la sua 
famiglia per festeggiare la 
Liberazione. 
Nell’altra foto Consolati 
riceve commosso il diplo-
ma di Partigiano dal Pre-
sidente provinciale Lino 
Pedroni.
Per Gino era solito com-
muoversi perchè aveva un 

Addio all’ultimo 
partigiano

Gli amici dell’Anpi ricordano Gino Consolati

grande cuore. 
A tutta la sua famiglia va 
l’abbraccio degli amici 
dell’Anpi. 
n

nella chiesa di Maclodio la 
notte di Natale e, mentre si 
stava celebrando la messa, 
si è messo ad urlare alcune 
frasi, tra cui «Allah Akbar», 
fino a quando è stato al-
lontanato da alcuni giovani 
presenti e dal sindaco del 

paese, Marcello Orizio. Lo 
straniero ha cercato di fug-
gire in bicicletta, ma è sta-
to fermato dai carabinieri. Il 
suo arresto è stato convali-
dato, rimarrà in carcere fino 
al processo.
n
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ore 14.30-18.00  

sabato 10 novembre 2018 

sabato 24 novembre 2018 
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ore 14.30-18.00  
sabato 12 gennaio 2019 

ore 9.30-12.00  

ore 9.30-12.00  
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sabato 19 gennaio 2019 
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sabato 15 dicembre 2018 


